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l ministro: l' 'calo 18 si può cambiare. A
Alessia Gozzi

ROMA

«VOGLIA che l'Italia diventi
il Paese delle opportunità». Una
missione ardua quella del gover-
no Renzi e, in particolare, del mi-
nistero del Lavoro guidato da
Giuliano Poletti. Perché è pro-
prio il lavoro la piaga che affligge
il nostro Paese inchiodandolo
all'impietosa cifra di 3,22 milioni
di disoccupati.

Ministro Poletti, a quando l
luce in fondo al tunnel?

«La situazione è difficilissima,
drammatica per l'occupazione gio-
vanile e quella delle donne. Ma
nessuno ha sottolineato che a
maggio i posti di lavoro sono stati
S2mila in più. Il numero comples-
sivo dei disoccupati è aumentato
anche perché si sono messi a cer-
care lavoro molti scoraggiati che
avevano smesso di cercarlo. I dati
segnalano una nuova fiducia, è
già un'inversione di tendenza».

II governo a giorni porterà al-
la firma europea il piano a-

pe-ia iovani. I primi dati
evi anziano una dispari

tra il numero di richieste e l'of-
ferta da parte delle azien-
de...

ggio 52mila posti in i '
«Il programma è partito molto be-
ne. Sono già 108.000 i giovani re-
gistrati, quasi duemila al giorno, e
questo evidenzia una positiva atti-
vazione di responsabilità. Siamo
soddisfatti anche per quanto ri-
guarda la risposta delle aziende:
2.742 proposte e più di 4mila po-
sti messi a disposizione. Senza di-
menticare le attività portate avan-
ti dalle Regioni. Ma Garanzia gio-
vani mette a disposizione tutto
un ventaglio di opportunità, dagli
stage ai contratti, che riguarda
non solo le imprese. Ad esempio,
entro settembre sarà attivo un
bando per il servizio civile. Il pia-
no non interviene direttamente
sull'occupazione ma migliora le
opportunità».

Per quanto riguardai tempi,
siete a regime? Manca anco-

la convenzione con l'Inps.ra
«Siamo in fase conclusiva, la con-
venzione sarà attivata a giorni.
Tutte le altre procedure sono sta-
te messe in campo».

L'alt giorno ha suggerito ai

L'I COG ITA
D EL PIL

Stime di crescita ottimiste?
IL governo non prevede
manovre correttive,
pensia mo a far ripartire
u n Paese che è fermo
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giovani di trovarsi un lavoret-
to estivo . Ci sono troppi bam-
boccioni secondo lei?

«Fannulloni? Assolutamente no.
È un momento difficile per i gio-
vani, quando ero ragazzo ho avu-
to opportunità che loro oggi non
hanno. Io ho potuto provarci, ma-
gari sbagliando, ma provarci. Per
questo dico che il lavoro, anche
manuale, è un'opportunità di for-
mazione e crescita per i giovani,
anche mentre studiano. L'Ita-
lia deve diventare il Paese delle
opportunità. Mettere tutti in
condizione di provarci è
l'obiettivo del Governo».

A proposito di opportuni-
tà, in parlamento e in discus-
sione il Jobs act. E puntuale
torna la polemica sull'Artico-
lo 18. II ministro Guidi ensa
sia superato. E secondo
lei?

«Il tema dell'Arti-
colo 18 sta den-
tro la ridefinizio-
ne delle regole

It primo
decreto

É già legge il Decreto Potetti
sut lavoro. Assi portanti
sono te norme su contratti
a tempo e apprendistato.
Sarà possibile stipulare
contratti fino a 36 mesi
senza causate (senza una
ragione specifica), così
come cara possibile
prorogare un contratto per
cinque volte. Viene fissato
un tetto di precari pari al
20% dell'organico stabile

e dei contesti del mercato del lavo-
ro. Non va isolato».

Quindi, come disse il pre-
mier, non è un totem...

«Non è un totem come non lo è
nessun'altra norma fatta dagli uo-
mini, e che dagli uomini può esse-
re modificata. La Legge Fornero
già ha portato delle modifiche

all'Articolo 18
e, per questo,
prima di
qualsiasi di-
scussione

La Legge
detega

La Legge detega sul lavoro,
il cosiddetto Jobs act, è
in discussione in Senato.
Il ministro Potetti punta
a licenziarlo entro agosto.
I punti principati sono
il contratto unico a tutele
crescenti, la riforma degli
ammortizzatori sociali,
il codice unico del lavoro
e il passaggio a politiche
attive per quanto riguarda
i servizi per t'impiego

va fatta un'analisi per valutarne
gli effetti».

Diversi economisti sostengo-
no che per incentivare una
flessibilità sana bisognereb-
be rendere i contratti a termi-
ne più onerosi per le aziende.
Può essere una via?

«Il mio pensiero è rovesciato. Io
vado nella direzione di abbassare
il costo del contratto a tempo in-
determinato nella fase di avvio».

Ë il senso della 'proposta (chi-
no' di rendere meno stringen-
te l'Articolo 18 nei primi anni
di assunzione...

«È un'operazione naturale nel di-
scorso del contratto unico a tutele
crescenti contenuto nella Legge
Delega sul lavoro. Che peraltro

contiene molti aspetti, dalla ri-
forma degli ammortiz-

zatori sociali al pas-
saggio a politiche

attive».

Da oggi (ieri,

progetto
europeo

Il Piano Nazionale Garanzia
Giovani, è stato approvato
dal Governo in attuazione
detta raccomandazione Ue
che invita gti Stati ad
assicurare ai giovani una
offerta di lavoro, proseguo
degti studi, apprendistato,
tirocinio o altra misura
di formazione, entro 4 mesi
dall'uscita dal sistema
di istruzione o dall'inizio
detta disoccupazione



ndr) inizia il semestre italiano
di presidenza europeo. Quali
sono le rioritá alle quali de-
stina e ipotetiche risorse li-
berate da una maggiore fles-
sibili °?

«Infrastrutture: sia locali, con
una revisione del patto di stabilità
interno, sia grandi opere infra-
strutturali. Scuola e formazione:
bisogna migliorare gli strumenti
conoscitivi dei nostri giovani. Im-
presa: fisco più leggero, promuo-
vere investimenti e innovazioni».

Riforme e rilancia sono legati
alla crescita del il che stenta
a ripartire. 11 governo stima
ottimisticamente un +0,8%
per il 2014 . Meno positivi e
e Confindustria . State pensan-
do a un piano ?

«Al momento il premier e il mini-
stro Padoan hanno ribadito che
non prevederemo manovre corret-
tive. Nel semestre europeo si lavo-
rerà per la crescita. Siamo concen-
trati sull'obiettivo di far ripartire
il Paese, che non è più in caduta
ma resta fermo».

La percentuale di giovani
senza lavoro a maggio

I l tasso si è sceso
dello 0,3% rispetto
al mese precedete
La disoccupazione

genera.,l.e sale al 12,6%

giovani che hanno aderito
finora al programma

Garanzia giovani
Dalle aziende sono

arrivate 2.742 proposte
per circa 4mila posti
di Lavoro disponibili

Italia :
«Una grande sfida

per Paese»
GARANZIA Giovani è una
grande sfida e una grande op-
portunità per il Paese. Può da
un lato contribuire a recuperare
nel mercato del lavoro una gene-
razione di giovani che rischia-
no di essere per sempre separati
dal lavoro e dall'altro può esse-
re utilizzata per ricostruire il si-
stema dei servizi per il lavoro,
in una virtuosa cooperazione
tra sistema pubblico e privato.
Come tutte le sfide può essere
vinta o persa, dipende da come
risponderà il sistema Paese. Ita-
lia Lavoro, su indicazione del
Ministro del Lavoro, sta lavo-
rando affinché le imprese si con-
nettano ai giovani in maniera
ordinata e coerente.

Paolo Reboani, presidente
e ad di Italia Lavoro
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